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C h i a p à r  un l i e v r o ,  detto fig. Dare un  
rim bo llo lo  in  t e r r a  ; D are un tom bolo ;  
Tom bolare,  Cader a terra.

S b o r ì r  e l  l i e v r o ,  S ta na re  la  lep r e .
D n a  t o l t a  c o r e  e l  c a n  e  l ’  a l t r a  e l  

l i e v r o ,  Chi la  fa  f  a sp e t ta  ; O ggi a  t e ,  
d im an i u m e.

L IG A , s. f. detto anche P k g io  (coll’ e aper­

ta) L ega , La lega dell’oro e dell’argento, 

ch’è una mescolanza di differenti metalli, 

di cui formasi un misto di quella natura e 

prezzo che si voglia. V. F in  add.

L IG 4 , L ega to , add. da Legare.

Ligà a t o r n o ,  A ccinto, C into intorno.

L ig à  d e  s o t o  l a  c e n t e r a ,  S u ccin to .
L i g à i  c o m e  c a r n e  e  o n c i a ,  F ra te lli g iu -  

ru ti, vale Amici in tim i, fedeli.

I n v ìd o  l i g à ,  T. di Giuoco, In v ilo  lim ita ­
to in signif. di Giuoco in cui sia limitato 

il prezzo della partita.

L ig à , detto per P erito so  ;  V erecondo, 
D i costume ritenuto, Vergognoso, che non 

ha ardire: contrario di Franco, Coraggio­

so, Spedito.

L IG A B O SC O , s. m . T. agr. A bbracciabo­
s c h i  e M adrese lva  ,  Arboscello che getta 

molti rami o polloni lunghi sermentosi, 

che si dilatano attaccandosi e legandosi 

agli alberi vicini: ha un fiore gentile, che 

sparge verso sera un odore grato aroma­

tico. Linneo lo chiama L on icera  Capri- 
fo lium .

L IG À D A , s. f. F u n a ta , Molti legati ad una 

fune. F are una fu n a ta , vale Far molti 

prigioni.

D a* u n a  l i g à u a ,  F a r una  p r e s u r a ,  Il 

pigliare, e dicesi propr. del Pigliare gli 

uomini, che fanno le guardie di Polizia.

LioÀ nA  o L ig à t a  d e  n u m e r i  a l  l o t o ,  Le­
ga m en to , Unione di molti numeri iu un so­

lo giuoco al pubblico lotto.

L i g à u a  d e  d e n t i ,  A llegam ento d e 'd en ti.
L1GADOK, 8. m . L ega to r e , Colui che lega.

L i g a d ó r  d e  l i b r i ,  L egu to re  d i libri.
L i g a d ò r  d a  z o g i e ,  G io ie llie re , dicesi 

propr. quello che negozia in gioie; Minu- 
t i e r e  poi si dice quell’ Orefice che fa lavo­

ri gentili, quali sono tutte le legature 

d’ oro e delle gemme. I l su» opposto è 

G rossière . Può dirsi anche L egu to r e  di 
g io i e .

L i g a d o r i ,  L ega to r i, chiamavansi in tem­

po antico fra noi Quegli operai che s’appli­

cavano specialmente nel legare le balle di 

mercanzie. Ora tale operazione vien fatta 

da Facchini.

L i g a d ò r i  d a  z o g i e ,  si dice scherzevol­

mente e metaf. parlando de’ B irri, per 

1' equivoco della parola L i g a d o r i  e per 

1‘ uso cb’essi hanno di legare le mani dei 

detenuti.

L IG A D U R A , s. f. L ega tu ra  o L egam en to , 
L ’atto del legare e quello spazio ch’ è cin­

to dal legame, e il Legame stesso —  A'- 
la c c ia tu ra , Fasciatura con che si allaccia 

e si stringe alcuna cusa. S tr in gon o  la c o ­
s c ia  ro tta  con  fo r t i  a l la c c ia tu r e  —  Cor­
d ig lio  dicesi per Legatura semplice o leg-
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gera, cioè con seta, accia e sim ili —  In- 
fu n a tu ra , S tretto ia , dicesi a Fascia o al­

tra legatura di cui ci serviamo per uso di 

strignere —  A ccappiatura, si dice la Fune 

accomodata e fattovi un cappio con un nodo 

scorsoio.

L i g a d u r a  d e  c o t o l e  o  d e  c o r d e l e ,  Al­
la c c ia tu ra  ; Annodatura co n  ca p p io  ;  e 

quindi In ca pp ia re , Annodare o Allacciar 

con cappio. V. iu G a l à n .

L i g a d u r a  d e  z o g i e ,  In ca ston a tu ru , L ’in­

castrar le pietre preziose nel castone. V. 

C a s t ò n .

L i g a d u r a  o  F i l a d u b a  d e  d i s c o r s o ,  L e- 
ga iu ru , cioè Quella connessione di cose e 

di concetti ragionati e aderenti, con che 

si pronuncia un discorso. Fu detto anche 

C om pagine.
L i g a d u r a  d e  l i b r o ,  L ega tu ra .
L i g a d u r a ,  si dice ancora volgarmente 

per P resu ra  o Cattura, cioè per l’Atto di 

arresto che si fa da’birri d‘ alcune persone 

per ordine della Giustizia.

L IG A U Ù RA , 8. f. in T. di gergo de' Barca­

iuoli, vale La m oglie .
La s o  l i g a d u r a ,  S ua  m oglie .

L IG A M B O , s. m. L egu c c ia ;  L ega c c io  e 

L ega c c io lo , Cinto da legar le calze attorno 

alla gamba.

L IG VM E , s. m. L egam e.
L i g à i i e  d e l  m a t r i m o n i o ,  Giogo 1n itrita le 

detto fig.

I n  c e r t o  l i  g a m e ,  Detto farail. U n u  c e r t a  
l e g a ,  vale Colleganza, amicizia, unione, e 

dieesi per lo più iu mala parte —  A llaccia­
m en to  si dice fig. di Ciò che alletta o strin­

ge l ’ animo per lusinga, attaccamento, per­

suasione o simile.

LIGAME.NTO, s. in. L egam en to»  L igam en -
lo  e L cgu g io n e , 11 legare.

L i g a m e n t o  d e  d e n t i ,  A llegam ento d e i 
den ti.

U n c e r t o  l i g a m b n t o ,  A frezzu; S apore  
a fr o , a r c ig n o ,  b ru s co , luzzo, a sp ro , dicesi 

di alcune frutta.

L IG V B , v. L ega r e ,  opposto a Sciorre.

A vvin cig lia re , vale Legar con vinciglio.

I n fu n a r e ,  Legare con lune. A ccappiare, 
Legare e stringer con cappio scorsoio.

L i g à r  p e r  m e t e r  i n  p r e s ò n ,  L ega r e ;  
C attu rare ;  A cch iappare ;  Arrestare.

L i g à r  d e i  f r u t i ,  A ttecch ire , si dice dei 

Fiori quando passano in fruito. A llegare, 
vale Beslar sull’ albero de’ nuovi frutti al 

cader del fiore.

L i g à r  i  d e n t i ,  A llegare i  d en ti.
C o s s a  c h e  l i g a  i  d e n t i ,  dello fig. Cosa 

a rom a tica , cioè Che ha in sè difficoltà o 

spiacevolezza, Cosa sp in o sa , p e r i c o lo sa  —  

Aon m a n g ia re  d i c h e  c h e  s ia ,  Non inten­

dersi d’una cosa.

L ig à r  l ’ a s e n o  a  l a  c a v e z z a ,  V .  A sp .n o .

L i g à r  l ’  a s e n o  d o v e  v o l  e l  p a k ò n ,  V. 

A s k . n o .

L i g à r  l e  p a r o l e ,  L ega r e  le le t t e r e ,  Scri­

vere colle convenevoli legature.

L i g à r  l e  v e l e  a  l’ a n t e n a ,  I n fe r i r e ,  T. 

Mar. Legar le vele all’ antenna o ai pen-
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noui. I n fe r ir e  s tr e t to  c o n  buona v o lta  n e' 
m uta ffion i. V. F ioridòr.

L i g a r s e  i n  t e r a ,  A fferrare a d  u r i  iso ­
la  ; P ig lia r  p o r to  o  t e r r a ,  Dello marine­

remo.

L i g a r s e  i n t o r n o ,  A vvitic ch ia rsi; Attor­
t ig lia r s i ; A vvinchiarsi. Corri olm o a  cu i  
la  pam pinosa  p iu n ta  cu p ida  l ’a v v i t i c c h io 

s i  m u rile .
L i g a r s e l a  a  u n  d e o ,  C ign erse la , L ega r ­

s e la  a  u n  d ito ;  T a cca rsi la cod a  d i m al 
p e lo ,  Tenersi a mente le ingiurie con animo 

di vendicarsi.

L i g a r s e  l e  c o t o l e ,  AUlaociarsi o In ­
ca p p ia r s i le  so ttan e. V. C o t ò l a  —  S u cc i-  
y n e r e  0 S u cc in g e r e , Legar sotto la cin­

tura i vestimenti lunghi per tenerli a lli ila 

terra.

L i g à r  u n a  p i e r a  i n  a n r l o ,  In ca ston a re , 
Mettere 0 incastrar nel caslone.

LlGHETE O ZÒLETE STB PAROLE AL CUOR,
L ega ti q u e s t e  p a r o le  a l cu o r e  ; Ti stienu  
fit te  n e l l ’an im o q u este  p a ro le  ; F ig g .t i a l 
c u o r e  q u e s t e  p a r o le  m ie.

L e  P A R O L E  L I G A  I O M E N I ,  V. P A R O L A .

L a x e  u n a  c o s s a  c h e  n o  l i g a ,  Cosa ch e  
n on  an n oda . P a ro le  ch e  liuti u nn odan o , 
cioè Che non bau connessione, rapporto, 

successione d’ idee, relazione.

L IG A Z Z O , s. in. L egu c c ia ;  L ega c c io ; Le- 
g u c c iu o lo , Qualunque cosa che serva a le­

gare ; Cintura ;  Cintolo.
L1GNA, 8. f. T . de’ Costruttori navali, Li­
n ea ,  Cordicella di lana che tenuta ferma 

da’due capi sulla tavola, s’ alza alla meta, 

si bagna colla terra rossa detta volgarmente 

A m b u o r o ,  e facendola ricadere sulla tavola 

stessa, vi lascia il seguo rosso per regola 

della segatura.

L1GNÀR, v. T. de’ Costruttori navali, Li­
n ea r e  0 m eglio C ord cg g ia re . V. L igna.

L IL  V, V. in C olòr.
L IL O , s. m . M ugh etto , Fiore piccolissimo 

e odoroso, prodotto da una pianticella er­

bacea detta da Linn. C on va lla r ia  m a ia lis. 
Fioretto globosu di color biauco. iu  Toscana 

dicono Lilli.
L I MA, s. f. L im a, Strumento meccanico di 

verga d’acciaio dentalo, notissimo.

Lima a  schena, T. de’ Fabbri, Limu 
p ia tta  a  ca n a le , Specie di lama di coltel­

lo tagliata a lima sul dorso, di cui si ser- 

vouo gli Orefici per abbozzare le scanala­

ture.

Lima s o r d i n a ,  Lima so rd a , L im a atta a 

rodere il ferro senza far romore —  L i m a  

U u a d r a ,  Q uadrila tera  0 Quadretta — D i m a  

t o n d a ,  L ima tonda a ca n u te, Piccola lima 

che s’ insinua nella scanalatura per finirla

—  L i m a  t o n d i n a ,  Lima mezza ton da  —  

Lima a  t r ia n go lo ; Lima a  co lte l lo  ;  Limu 
p ia n u ; cioè Quella che ha i denti da una 

parte sola — In T. degli Oriolai, L im e da  
c e rn ie r a  ;  Lime a  fo g l ia  d i sa lv ia  ;  L im e 
a  cam pana  ;  L ime da  to n d a r e  ;  L im e d a  
ru cch e lli ;  L ime da  u g u a g l ia r e ,  Tutte li­

me di forme differenti per adattarle ai la­

vori.


